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în Provincia e in tuito il Regno . . 
Un uumero separato Centesimi 
Per 1° Estero si 
he lettere e gruppi non si ricevono che 


dieci. Arretrato Centésimi venti! 
aggiungono le maggiori spese postali. 
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Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l’associaz. 


RIVISTA POLITICA 


La cronaca parlamentare ci fornisce og- 
gi la parle più abbondante del nostro dia- 
rio politico. 

Abbiamo innanzi tutto la dichiaraziune 
fatta esplicitamente dal ministro Magliani, 
dinanzi al Senato, della imprescindibile 
necessità, nella quale si trova il governo, 
di chiedere una nuova proroga dell’ eser- 
cizio provvisorio del bilancio, essendo pros- 
simo a spirare il secondo termine sccor- 
dato dalla Camera, mentre vi sono ancora 
sette bilanci da discutere. 

Il ministro lo disse dopo aver presenta- 
to, non i bilanci definitivi, come andava= 
no sappooendo alcuni giornali ma soltanto 
la situazione del tesoro alla fine del 1879 
cosa ch’ era già stata prevedata da qual- 
che giornale romano, non di quelli, che 
vanno per la maggiore, ma che seguono 
con calma ì’ aodamento degli affari, e par- 
ticolarmente degli affari di finanza. 

L'altro argomeoto, che richiama una 
qualche attenzione da parte dei lettori è 
il discorso dell’on. Crispi sulla politica 
estera. 

Finora non ebbiamo di quel discorso 
che il riassunto telegrafico dell’ Agenzia 
Stefani: però è sufficiente per conoscer- 
ne le linee principali, e per argomentare 
ciò che dev'essere stato nel suo complesso. 

Se per la Destra l'oo. Crispi ebbe i so- 
liti strali, ormai spuotati dal tempo, e, 
più che dal tempo, dall’ eloquenza dei fat- 
li, e dal giudizio imparziale dell’ opinione 
pubblica, non risparmiò d’ altra parte il 
mipbistero per la politica estera da lui te- 
nuta, movendogti perfino il rimprovero di 
mapcare di un programma, 

Il discorso valerebbe la pena di essere 
preso in esame a parie: lmitiamoci qui 
ad osservare che nel suo assieme ha il 
carattere di una requisitoria molto più se- 
vera pegli amici che pegli avversari del- 
\ oratore, benchè si chiuda con una frase 
piuttosto mite all’ indirizzo del Presidente 
del Consiglio. 

Questi prese tempo a rispondere alle in- 
terrogazioni e alle interpellanze mosse su 
questo bilancio, fiochè ne sia esaurita la 
discussione generale, che doveva comio- 
ciare seduta stante. 

Ne avremo dunque probabilmente per 
tutta la settimana, o almeno fino a doma- 
ni, prima di un voto della Camera, le cui 
disposizioni, giudicando dol linguaggio del- 
la stampa, meno che della stampa mini- 
steriale ad ogoi costo, sono assai poco fa- 
vorevoli al gabinetto, e molto incerte. 


Lo stato di eccitazione in cui si trova- 
rono i partiti io Francia, subito dopo il 
voto negativo del Senato soll’ articolo VII 
della legge Ferry, si va gradatamente cal- 
ameado, ed anche il linguaggio della stam- 


pa è meno violento, meno acre del primo 
giorno successivo al voto. 

Lo stesso X/X Siécle, che era stato uno 
dei più irascibili, va rientrando io uo or- 
dine d'idee, non diremo sostanzialmente 
modificate, ma certamente più miti quanto 
alla forma di esprimerle. 

Questo gioroale, uno degli ascritti alla 
scuola, che ha per divisa écrasons l’ în- 
fame, dice difatti che la Camera non da- 
rà ai partiti ostili la soddisfazione di mo- 
strarsi « impeluosamente storta » ; ag- 
giunge tattavia, che il gabinetto non deve 
per questo mostrarsi fiacco. 

A leggere attentamente i giornali repub- 
blicani della scuola' opportuoista, la vera 
peste del carattere politico di Francia e 
d’altrove, ci si vede che |’ affire più im- 
portaote per essi è che il gabinetto, in- 
terpellato dalla Camera, ottenga, strappi, 
non importa come, uo voto di fiducia. 

Mutatis mutandis, ana specie della far- 


nistero Depretis Cairoli, e dai suoi mo- 
retti alla Camera italiana, non appena sa- 
rà esaurita la discussione sul bilancio de- 
gli esteri. 

Aoche qui, come là, quando si hanno 
alcuni gioroi dinnanzi a sò, per accomo- 
dare il scenario, niente di più facile, che 
di riportare uo successo di questo genere. 

Rassicuratevi dunque o fratelli () della 
razza latina! Nè gli ani nà gli altri avre- 
fe una crisi ministeriale, e il gabinetto 
francese, come l'italiano potrà conliovare 
ancora uo poco e tenere in mano il go- 
verao della cosa pubblica per la grandez- 
za e per la falicità dei governati! 

E en avant la boutique! 


L’ Emigrazione e gl’ Irredentisti 


Cootinva la brutta nota dell’ emigrazione. 
È una delle taote piaghe dell’ Italia, con 
proporzioni e forme dolorosissime. 

Una volta emigravano gli spostati e gli 
avvenlurieri, ora emigra la classe del la- 
voro e specialmente quella dei lavoratori 
agricoli. 

L’Ioghilterra e la Francia non danno al 
resto del mondo che la esuberaoza della 
loro vitalità, perciò l' emigrazione non può 
compromettere la madre patria. 

La Revue industrielle dà alcune infor- 
mazioni sulla emigrazione italiana nell’ A- 


sere segnalate. 

« Gli arrivi d’ emigranti a Nuova York, 
daraote l’anno 1870 fino al primo dicem- 
bre ascesoro a 127,271 persone d’ogoi 
nazionalità. Nel 1878 non erano ascesi che 
a 50,726. Questa recrudescenza è eviden- 
temente dovata al ritorno della prosperità, 
all’ abbondanza dei raccolti, alla carezza 
crescente della vita in Europa ed alla fa- 


cilitazione relativa di trovare dell’ impiego 


sa ridicola, che si sta preparando dal mi- | 


merica settentrionale che meritano di es- | 


AVVERTENZE 


iorni eccettuati i festivi. ‘ 
Non si tiene conto degli scritti anonimi. 
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Gli articoli comunicati nel corpo del 


in America. Uo fatto da potarsi e il cre- 
scere costante della emigrazione italiana 
che nel mese di novembre scorso, ha da- 
to 1469 individui so 13,373, ossia più del 
10 per coto del numero totale. 

< L’ ufficio di collocamento. del Castle 
Garden ha procurato dell’ impiego, nel 
corso dell’ auno, a 15,236 onovi sbarcati, 
di cui 10,124 uomini, BII1 donne. Dei 
primi, 749 sono di professioni diverse, e 
gli altri individui sono coltivatori che sono 
stati maodati per la maggior parte, negli 
Stati dell’ Ovest e del Nord-Ovest ; gli altri 
8000 slati sparsi negli Stati del centrò ; 
il 4 per cento circa è restato negli Stati 
dell’ Est, e l’1 per cento soltanto fu mao- 
dato nei Sud. 

< Si è veduto che l'immigrazione ita- 
liana pigliava ogoi giorno grandi propor- 
zioni. Disgraziatamente, gli uomioi di que- 
sta nazionalità noo sono in massa, i più 
facili a collocarsi. Generalmente, non haono 
stato; non sono molto industriosi, e non 
sì curano guari dell’ agricoltara. 

« Vi sono tuttavia delle eccezioni, fra 
le altre la colonia italiana di Vinelab, nella 
New Jersey, che è stata fondata sei anni 
fa dal sigoor De Casale, editore dell’ Eco 
d’ Italia, è riuscita così bane che trattasi 
ora della creazione di ana nuova colonia 
della stessa nazionalità nella Fiorida. AI 
five di scegliere terre convenienti e di 
preodere sul posto le prime disposizioni 
il signor De Casale si propone di visitare 
fra breve la Fiorida in compagoia del ge- 
nerale H. S. Stanford, ex mioistro degli 
Stati Uuiti nel Belgio, che possieda delle 
grandi proprietà, particolarmente nella 
contea d’ Orange, regione specialmente fa- 
vorevole alla coltura del frutto di cui porta 
il nome. 

« Gli italiani dovranno occuparsi sopra= 
tutto della coltura dell’ arancio e del ci- 
trone, della vigna, del fico, dell’ olivo, 
ecc. Il signor De Casale ha aperto a que- 
sto fine una corrispondenza attive colle 
principali Società agricole dell’ Italia, on- 
de ottenere la loro cooperazione nella nuo- 
va impresa. 

« La colonia di Vineland contiene ora 
una popolazione di quattrocento cinquanta 
italiaoi d’ ambo i sessi, ed ha preso il no- 
me di Nuova Italia » 

Egli è con vera soddisfazione che noi 
troppo abituali a leggere des 
ziaoti dei nostri poveri emigrati, appreo- 
appreodiamo il discreto stato della colonia 
di Viaeland, ed il rispetto e la simpatia 
che ba destato. 

Auguriamoci però che |’ Italia possa 
mettersi io grado da dare lavoro e pane 
presso di sè ed a questo si potrà giunge- 
re se il governo non verrà distratto dalla 
politica, ma sarà lasciato alquanto libero 
per provvedere alla vita economica; se gli 
irredentisti mettendo senno, rammenteran- 
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no che vi ha una Italia veramente da rej 
dimere: la incolta. 


——T—_____—_ 
INTERESSI CITTADINI 


Pabblichiamo, come alla promessa fatta, 
la Relazione che l'assessore Ruffooi in 
pome della Giuata ha letto al Consiglio 
nella sedota straordinaria del 24 febbraio 
prossimo passato: 


SienoRI CONSIGLIERI 


È superfluo il ripetere con minuzioso 
racconto la storia recente della nostra U- 
Diversità degli Stadi, il narrare  cicò le 
vicende, ora bene promettenti, ora spesso - 
penose di questo Istituto, dai primi giorai 
del politico riscatto nazionale sino ad oggi. 
— Sono circa 20 aoni pieni di dubbi e di 
speranze, di pensamenti e di riforme , di 
propositi e di illusioni, di dissensi e’ di 
compromessi ammioistrativi, di attacchi e 
di difese; è un periodo notissimo di a, 
tazione, di discussioo!, d’instabilità e d’l 
certezza, che non importa descrivere, e 
nel quale, per la sua luoghezza e per l’ab- 
bondaaza di estrinsecazione delle” più di- 
verse idee e di svolgimento dello pù dis 
sparate indagini, si può dire contenata la 
necessaria esperienza ed implicita ava de- 
finitiva soluzione. 

Nella seduta del 30 Maggio 1877 il Con- 
Siglo, non acquetaudosi interamente nelle 
proposte della Commissione costituita dai 
signori Consiglieri Sani Severiao, Rovaro- 
ni Tomaso, Righ.oi log. Francesco, ed 
aderendo invece alle riserve di quest’ ul- 
timo Commissario, deliberava di nominare 
una seconda Commissione coll’incarico. di 
preadere ad esame le seguenti questioni : 

1° Sa giovi conservare la Uoiversità. 

2° lo caso affermativo, quali riforme 
convenga introdurvi per migliorarne le 
condizioni. 

3° la caso diverso, se e come possa il 
Cemane disporre del patrimonio Uoiversi- 
tario per altro scopo di pubblica istruzio- 
ne, avafo riguardo anche al lato giuridico 
della cosa. 

li buon volere mostrato dal Consiglio 
con detta determinazione non produsse ef- 
fetti così pronti come era di conforto at- 
feodersi. la causa dello stento di compot- 
re la meozionata Commissione , e degli 
ostacoli materiali che poi si frapposero al 
simultaneo ed assiduo lavoro delle onore- 
voli persone depulate a tale riferimento 
lontane l’una dall’ altra per dimora e oc- 
capate da gravi incombenze, i quattro 
mesi assegoati dal Consiglio alla presen- 
tazione delle proposte son divenuti circa 
due anni e mezzo, e solo oggi Voi state 
per risolvere sulla relazione degl’ illastri 
Borsari, Maye.e Borgatti, 

Così, dal Decreto del Governatore Fa- 
rini che nel 1860 costituiva Libera la 
Uoiversità di Ferrara e sembrava dovesse 
darle nuovi e vigorosi impulsi, ed asso- 
darne la vita scieotifica coo la gara delle 
migliori forze del paese, con lo slancio di 
quel genio civile che è vanto e presidio 
della società odierna, con i saggi ardi- 
menti e gii ambiti benefici della libertà, 
aliraverso al marasmo delle lentezze ed ai 
pericoli delle crisi, siamo pervenuti nelle 
presenti circostanze di. precarietà e di sfi- 
dacia, 


“ si deliberi una volla in senso 


Questa situazione è insopportabile e non 


*' decorosa. Doveri di patriottismo, di giu- 


stizia, di provida ammibistrezione, in per- 
fetta corrispondenza coi moti espressivi 
della opinione pubblica, impongono che 
[a vorevole 
0 in seoso contrario alla Università. Di- 
versameote, oppositori e fautori del patrio 
Ateneo possono striogersi la mano, quelli 
facendolo, questi lasciandolo miseramente 


- perire. 


La evideoza di siffatto bisogno appare 
taoto luminosa, che non è a dubitarsi della 
energia e sollecitudine vostra. La Gianta 
crede che Voi oggi non abbandonerete 
quest’aula prima di aver proouozia:o una 
sentenza, il cai ritardo non è giustificato 
dalla necessità di ulteriori investigazioni 
e di più saldi convincimenti. 

La Giuota, quantunque non abbia rice- 
vuto da Voi il mandato di fare delle ri- 
cerche e di presentare delle conclasioni 
intorno alla Università, essendone stata 


teme di far cosa inutile o repugnaote alle 
sue oaturali attribuzioni, pregandovi con 
poche parole a deficire la importante que- 
stione e sottoponendovi qualche sua coo- 
siderazione. 

Reverepte ai diritti ed alla podestà del 
Coasiglio Monicipale, conscia delle sue 
vere 6 legali facoltà, la Gianta, Voi ne sa- 
rete già cerli, non ha la minima idea di 
ipgereoza arbitraria o di pressione ; l’ in- 
tervento illegittimo sarebbe tanto 'biasi- 
mevole, quanto il nobile tema chiede ri- 


‘spetto alle opinioni, spassionatezza di cri- 


iodipeodeoza di giudizi. Ma ammesso 
pur tuito ciò, Voi ci consestirete che la 
Giunta poteva e doveva occuparsi dell’ar- 
gomepoto; sia perchè l'oggetto prende cor- 
po io un grosso capitolo della parte pas- 
siva del Bilancio Comonale, sia perchè 
oo si saprebbe spiegare il silenzio della 
Rappresentanza amministrativa del Muoi- 
cipio sopra un'alta controversia ctie viva: 
mente interessa il paese, e la cui deci- 
sione avrà una iofluenza notabile sull’ ao- 
dameoto della gestione Moaicipale e sulle 
disposizioni del pubblico. 

Ui sitro mutivo, affatto speciale 0 ca- 
suale che voglia dirsi, ha indotto la Giunta 
ad intrattenervi, per quanto a lei è fatti- 
bile e permesso, intorno alla Uaiversità. 

Meotre la Giouta rende omaggio alla sa- 
pienza ed alla autorità dell’inclta Commis- 
sione, opina francamente che qualche cosa 
ci sia da aggiungere o da modificare nel 
lavoro di essa. Questo pensiero pon è certo 


meno che ossequioso verso tre personaggi | 


dotli ed esperti, che avevano a trattare 
una materia, la quale si presta a svaria- 
tissime interpretazioni, si collega coo ig- 
teressi delicati e preziosi, e commuove 
tanto sensibili affetti. 

Per le discorse ragioni la G.unta vi chie- 
de licenza di enunciare auch’ essa il suo 
avviso sulla Università, seoza arrogarsi 
uoa competenza ad hoc che ie manca, è 
senza la pretesa di proferire una suprema 
ed imperiosa parola, che non è domanda- 
ta, che non è becessaria, e che dinaozi 
agli animi vostri ed ai vostri poteri riu- 
scirebbe del pari inefficace che illegale. 

Propriamente noi non ci proponiamo di 
esprimervi idee nuove e di inseguarvi quel- 
Jo che oon sappiate. Tale intendimento 
non è compatibile coi lumi molteplici che 
sono il frutto di uoa discussione e di una 
esperienza che, lo sbbiamo votato io prin- 
cipio, durano da 20 anni. Nulla resta a 
scrutare, nulla ad apprendere. Solo per= 
tanto noi procureremo di fermare la vo- 


stra attenzione sui pupti pricipali e de-- 


cisiv ; solo tenteremo di facilitarvi 
ordinata operazione di memoria. 
Per il nesso migliore delle nostre brevi 
parole, e per non uscire dai limiti della 
nostra azione, ci tocca di capovolgere e 


di scomporre i quesiti che farono sotto» | 


posti all'esame della Commissione. Noi con- 
sidereremo prima di tutto « se e come 
< possa il Comune disporre de! patrimo- 
« nio Universitario per altro scopo di pub- 
« blica istruzione, avuto riguardo anche 
< al lato giuridico della questione. » 
Pare a noi che non si possa neanche 
sollevare, non che sostenere, la disputa 
iotorno a questa facoltà che si domande- 
rebbe per il Comune. L'Uoiversità non è 
an istituto Mapicipale, ad imitazione del 
Ginnasio, della Scuola Tecnii il patri. 


| sione, che il 


monio Universitario é una sostanza a sè, 
uo ente autonomo, non disponibile per il 
Manicipio. Come la Uoiversità non è Co- 
muoale, così il di lei patrimonio non è 
regolato che dalle sue origioi giuridiche, 
dal titolo di fondazione, e dai priocipi ge- 
nerali che informano la legislazione dello 
Stato. Riguardare altrimenu la fattispecie 
sarebbe lo stesso che famigliarizzarsi con 
un divisamento di usurpazione, che ca- 
drebbe a vuoto davanti alla prima obbie- 
zione, davaoti alla prima protesta. Il Mu- 
nicipio non ha che la facoltà di ammini- 
sirazione, di tutela, di sorveglianza, di no- 
mina degl’ insegoanti, velle forme e nei 
confini segnati dallo Statuto. Tutt' al più, 
giunti agli estremi, verificatasi impossibile 
la conservazione della Università per il 
mancato sussidio del Comune, spetterà 
allo Stato, custode deli’interesse pubblico, 
mandatario snperiore in questo ordine di 
diritti, di emanare uo alto della sua equità 


D à e prudenza. 
incaricata la Commissione , la Giuota non | 


Aggiuogeremo, non senza grave impres- 
Reale Decreto 31 Gennaio 
1861, successivo al predetto Decreto del 
Governatore Farini, parla io gaisa da dare 
una particolare impronta di durevolezza 
e di obbligatorietà agli impegoi del no- 
siro Comune. È il Decreto Reale che con- 
cerne il riordinamento delle Università di 
Ferrara e di Peragia; l'art. £ contiene la 
seguente disposizione: « quando le reo- 
« dite proprie delle dette Uoiversità noo 
« fossero sufficienti a sopperire alle spese 
<« necessarie, dovranno i detti Comuni, cia- 
« scuno per la propria Università, sup- 
« plirvi, » 

. (Continua) 


Notizie Italiane 

ROMA 16. — L'Opinione pubblica una 
lettera dell’ onorevole Sella, nella quale 
egli dichiara, conformemente alle ragioni, 
prima addoite, che insiste sulla necessità 
di dimettersi dalla direzione dell’ opposi- 
zione. 

Conch'ude colle seguenti parole: «Di 
grao cuore mi auguro di potere, come 
semplice gregario, riuscire di giorameoto 
al partito liberale-moderato, che felicemen- 
te condusse I° Italia da Novara a Roma.» 

Per domani sera è convocata la destra. 

— Il comm. senatore Pericle Mazzoleni, 
prefetto di Roma, è morto stamane, 13, 
alle ore {1 43, vittima della fiera malattia 
che da pochi giorni lo aveva colpito. 

— Il mipistro Villa io una circolare ri- 


| cords: 1.° Essere suo fermo intendimeoto 


di non tollerare che mg strati incapaci di 
adempiere i propri doveri d’ nfficio coo- 
tiouino ad occupare un posto che esige la 
massima vigoria d’ ingogoo; 2.° Essere do- 
vere dei capi collegio e dei rappresentanti 
del pubblico ministero di segoalare i ma- 
gistrati suddetti per qualunque causa si 
trovino ia tali condizioni, senza preoceu- 
parsi se abbiano diritto alla pensione ov- 
vero compiata |’ età prescritta; 3.° Tali io- 
dicazioni saranno corredate da un quadro 
portante le udienze a cui il magistrato a- 
vià assistito e le seatenze di cui sirà stato 
estensore. 

— L’ incideate avvenuto oggi alla sedu- 
ta della Camera circa la occupazione di 
Roma è stato vivissimo. 

L’ on. Sella difese brillantemente la po- 
litica del Mipistero del 1870, ristabilendo 
la verità dei fatti, 0 dimostrando le ragio- 
ni della condotta che ha allora tenuto il 
Governo. È 

Il discorso dell’ on. Sella, per consenso 
di tatti, è stato giudicato splendidissimo, 
ed ha rivendicato nobilmente la digoità 
del partito, di cui egli è degoo e rispet- 
fato capitano. 

lì Fanfulla annuozia che il ministro 
Depretis ha nominato l’ on. Bertani com- 
missario unico, coll’ incarico di fare uo’ ia- 
chiesta sanitaria i tutte le provincie del 


Gazzetta Ferrarese 


Regno, allo scopo di compilare an codica 
sanitari, omettendo a sua disposizione 
30,000 lire. La notizia. ha' meravigliato tut- 
ti, essendovi un progetto di codice già 
presentato al Senato. 

Si crede che la votazione sulla politica 
estera non si farà prima di giovedì. 

Argomeotasi dal discorso» dell’ on. Cai- 
roli che il Ministero non ioteode riavvici- 
narsi a Crispi, e che vuole puttosto ac- 
contentare i Ceotri. 

S. MARINO — Colle consuete formalità 
sono riusciti eletti quest’ oggi a Capitani 
Reggeuti della Repubblica per il semestre 
aprile-settembre i sigoori nob. Luigi Pa- 
squali e Giuseppe Giacomioi. 

RIETI — Fa constatato che le viti si- 
ciliane, sequestrate dal sotto-prefetto di 
Rieti, sono affitto immagi dalla filossera; 
perciò vennero riconseguate ai proprietari. 


Notizie Éistere 


FRANCIA — Gambetta è affetto da uoa 
iadisposizone on grave ma che gli im- 
pone vita tranquilla e riposo. Perciò non 
presiederà la Camera per alcuni giorni. 

Il priocipe Orloff parte mercoledì per 
Pietroburgo, in seguito ad un ordine che 
gli mandò il suo goveroo appena ebbe 
io mano i documenti relativi alla questione 
Hartmano, 

Per ora il principe va io semplice con- 
gedo, e si continua a dire che egli ritor- 
nerà in breve al suo posto. Ma regna su di 
cIÒ uo gran scetticismo, Il conte Cabuitz 
farà ioterinalmente le sue veci. 

La dichiarazione fatta ieri in Senato da 
Frecinet a proposito dell’ art. 7 conside- 
rassi come uoa dichiaraziooe di. guerra 
al Senato ed ai gesuiti. 

Vi è grande aspettazione per la seduta 
odierna cella Camera dei deputati. Frey- 
cinent sonuncierà che, per dar priacipio 
all’ esecuzione delle leggi esistenti, si darà 
lo sfratto dalla Francia ai gesuiti stranieri; 
aopuocierà io pari tempo la presentazione 
di una legge sulle associazioni. 

Il vescovo di Montpellier fece captare il 
Te Deum per la votazione del Senato. 

Si smeotisce l' arrivo del generale dei 
gesuiti Bex. 

La differita rappresentazione dell’ Aida 
avrà luogo lunedì prossimo. Verdi rimane 
per dirigerla. 

AFGANISTAN — Si ha da Calcatta che 
Tehamkar presso Cabul fu ripreso e ssc- 
cheggiato dagli Afgaoi. 


Cronaca e fatti diversi 


Associazione Costituzio- 
male. — Io risposta agli augurj inviati 
2_S. M. il Re el suo genetliaco, perveniva 
alla Presidenza dell’ Associazione il se- 
guente telegramma dal Ministro della R. Casa. 

Presidente Associazione Costituzionale 
Ferrara 

Per incarico di S. M. ringrazio codesta 

Associazione Costituzionale dell’ affettuoso 

pensiero di riconoscenza rivolto. alla glo- 

riosa memoria del Re Vittorio Emanuele, 


e dei suoi sentimenti di fedeltà e devozione 
all’ Augusto nostro Sovrano ed alla Dinastia. 


Firmato - Il Ministro 
VISONE. 

HI Consiglio Comunale tieve 
seduta oggi al tocco, 

Camera di Commercio ed 
Arti di Ferrara. — Nella Città 
di Torino avrà luogo una Esposizione di 
animali grassi e verrà aperta nel prossimo 
venturo mese di Maggio. Nal dare di ciò 


avviso al pabblico, si avverte chiunque a- 
masse concorrere a quella Mostra co’ suoi 
prodotti, che nell’ uffizio della locale Ca- 
mera di Commercio trovansi ostensibili 
il programma, il regolamento non che le 
schede per le relative dichiarazioni. 


Tribunale Correzionale. 
ieri una causa di appropi 
per una somma di L. 500 
commessa in Copparo a danno di Pietro 
Scabbia, e della quale era chiamato a ri- 
spondere il sig. conte Luigi Bernardi. L'e- 
gregio prof. avv. Giorgio Tarbiglio che 
aveva assunta la difesa, fu come sempre, 
oratore forbito ed eloquente. 

A dir il vero, la causa di per sè pre- 
sentavasi dalle risultanze del procedimento 
così buona, per dirla con una frase avvo- 
catesca, da non dubitarsi punto dell’iano- 
cenza dell’ imputato. Il Tribunale infatti 
assoiveva il sig. conte Luigi Bernardi dal- 
l’ ascrittagli imputazione; traltaodosi, come 
risultò dalla sentenza, sozichè di abuso 
di fiducia per parte del sig. Bernardi, di 
una obbligazione civile emessa ed accet- 
tata dal nominato querelante Scabbia P.etro, 


Artisti ferraresi. — Il giovane 
pittore Gaetano Previati, nostro coocittadi- 
no, invitava gli amici, giorni sono, al 
proprio Studio, ad osservare il quadro che 
sulla fioe del- correte mese, invierà a To- 
rino per la prossima Esposizione Nazionale. 

Tre mesi addietro quel lavoro non co-= 
stituiva che uo’ idea, ora l’ osservate e- 
striosecata in una tela di metri sei per 
quattro d’ altezza. 3 

Il quadro riproduce un fatto storico che 
il Previati rilevava dalla Historia di Italia 
di messer Guicciardini. Aprendo quest'o- 
pera al libro V si legge: « Divulgossi ol- 
«tre alle altre sceleratezze degne di eterna 
« infamia, che essendo rifuggite 10 ua Torre 
« molte, (donne) che avevano scampato il 
« primo impeto, il Duca Valentiao, il quale 
« con titolo di Luogoteneate del Re, (di Frao- 
«cia ) seguitava l’esercito (alla presa di 
< Capua) non con altre gente che co'suoi 
« Geatil’ huomini et con la sua guardia, le 
« volle vedere tutte, et consideratele diligen- 
«temente ne riteone quaranta delle più 
«bolle ». 

La tela rappresenta una sala di quella 
torre; una fiuestra circolare con uo fascio 
di luce veramente abbagliante, illumina i 
personaggi ivi raccolti, cioè il duca Cesare 
Borgia, i geoliluomivi e le donne capuane; 
il che vi dà ‘un’ idea del numero delle 
figure, che il Previati ha dovuto crsare. 

L''assieme del quadro forma il compea- 
dio filosofico delle parole dello storico. 
Si trattava di dare l’idea del disordine 
che produsse l’ invasione ed il s3ccheggio, 
ed insieme lo smarrimento d'animo di 
quelle donne che colà racchiuse si crede- 
vano al coperto d'ogni onta; e di quale 
opta, perchè dalla storia risulta che molte 
d’ esse, oltre ad essere rimasto misera- 
bile preda della libidine, e dell’ avarizia 
dei vincitori, vennero vendute per minimo 
prezzo. 

Mobili smossi, rovesciati; drappi, og- 
getti di valore, armi affastellati, tutto ciò 
ci dà l’idea della rapina ; donne che sem- 
bra abbiano perduta qualsiasi conoscenza, 
che alla violenza dei soldati oppongono 
violenza per sapersi vituperate; che a for- 
za denudate, delle loro braccia cercano 
farsi uno schermaglio al pudore, ci rap- 
presentano |’ ambascia, il disordine morale 
di quelle infalici. . 

Il quadro del Previati è piaciuto assai 
a quanti ebbero ad osservario e sarà còm- 
pito del giurì dell Esposizione rilevarne i 
pregi che sono moltissimi e di prim'ordine. 
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Auguriamo al bravo Previali premio ade- 
gato al suo merito, ua risultato che 
pagandolo nel suo amor proprio d' artista, 
avrà ua riflesso nell'animo dei suoi con- 
cittadini, che lo amano e lo stimano. 

Oggi sarà aperto al pubblico nello stes- 
so palazzo Pareschi, uo bellissimo lavoro 
di architettura e bozzetto in rilievo stile 
del Rinascimento, che il bravo Mentessi 
invia ei pure all’ Esposizione di Torino. 
Persone che hanno visitato questo lavoro 
asseverano che è io tutto degno della 
bella fama che il Mevtessi jbenchè giova- 
missimo si è acquistato. 

Ferrara accompagnerà con patriottico 
orgoglio e con fervidi augarj queste opere 
che onorsno essa ed i suoi figli. 


foglio degli annunzî le- 
ggali del 16 Marzo conteneva : 

Neli’ interesse dei coniugi conti Tacconi 
di Bologoa Venerdì 23 Aprile avrà luogo 
l'incanto e deliberamento di uo predio 
denomitato Casino del Prato nella Villa 
«di Penzale (Cento), a carico Rusconi Do- 
menico, Sauli marchesa Maria ved. Ru- 
sconi e Trevisani marchesa Elvira vedova 
Roscopi. 

— È aperto giudizio di graduazione 
per la distribuzione di prezzo ricavato da 
poco terreno con sovraposta casa io Por- 
tomaggiore subastati in pregiudizio dei 
coniugi Guidoboni Carlotta e Luciani Luigi 
@ deliberata per L. 870 al conte dott. 
Giovanai Magnoni. LA 

— Il maggiore cav. Vittorio Merighi 
cita in giudizio li sigoori Chizzolioi, Shaa- 
zer, Klein, Groebe, il Comnoe di Comac- 
chio le Coogregazioni Consorziali di varj 
‘Ciecondarj ferraresi e bologaesi ecc. ecc. 
per la vullià di ogni alto contrattuale coi 
primi per effetto di violazione di contratto 
22 febbraio 1878; per rifusione di diritti, 
di: danni ecc, ecc. 

— Maria Rescazzi fa Filippo ha accet- 

fato con benefiz:o d’ inventario per sè e 
figli l'eredità del marito Bertoni Barto- 
lomeo. 
Notifica di Fano Felice e madre agli 
eredi Mioguzzi di sentenza che ordina la 
divisione del patrimonio ereditario dei te- 
stamenti di Bioda Gaetano e Aguiari Luigi 
per gli effetti ecc, ecc. 

— Nonficazione di compilazione d'inven- 
tario dello stato ereditario del defunto 
Carlo Fabbri di Copparo. " 

— A totto il 31 Marzo è aperto il con- 

corso al posto di primo aggiunto alla scuo- 
la di architettara nella R. scuola di belle 
arti in Milano con l’anouo stipendio di li- 
re 2000. 
— Col ribasso del 9 per 100 il Comu- 
ne di Ceoto ha deliberato |' appalto della 
fornitura trienvale della ghiaia sulle strade 
Comouali. Le offerte io dimicuzione  po- 
trannò farsi prima di mezzodi del giorno 
4° Aprile. 

Stazioni di monta dei ca- 
valli stalloni. — Dal Comando del 
Deposito dei cavalli stalloni, che ha sede 
centrale nella nostra città, venne pubbli. 
cato l'elenco delle Stazioni di monta du- 
rante la stagione del corrente anno colle 
rispetlive classificazioni delle razze, cate- 
gorie di tassa ecc. ecc. — Per la nostra 
provincia, oltre alla stazione ceotrale di 
Ferrara nella quale la monta è permanen- 
te, 23 Marzo al 26 Giugno vi saranno 
stazioni in Copparo, Migliarino e Porto- 
maggiore. 

Accademia fil. drammati. 
«a. — | soci sono convocati in adunanza 
generale nel Teatro dell’ Accademia la sera 
di Sabbato 20 corrente, alle ore 8, allo 
scopo di eleggere una nuova Rappresen- 
taoza per il biennio 1880-1881. 

Vedremo se sarà possibile che altri ac- 
cetti senza benefiziò d’inventario la pesan- 
te eredità che va a lasciare l’attuale Rap- 
presentanza. 

Hn questura : Certa Elide Balle 
fani, dimorate in Via Baghero N. 23 ven- 
ne derubata io propria casa di una sot- 


tana ed unoscialle, questa mattina 18 cor- 
rente, 

Teatro Tosi Borghi. — Nel 
prossimo aprile avremo in questo teatro 
uo corso di rappreseatazioni della Dram- 
matica Compagnia Checchi-Raspantini e 
soci, diretta dall’artista Florido Bertini. 

Oltre al Direttore, vi ha nell’ elenco del- 
la compagoia, qualche altro nome favore- 
volmeote conosciuto dal nostro pubblico. 

La compagoia Bertini viene a noi con 
uo ricco assortimento di nuove produzio- 
Di, scelte quasi tutte con fine accorgimen- 
to nel repertorio francese, e talune di es- 
se palpitaoti di vera attualità, Barrier, Zo- 
la, e i grao maghi, Dumas Augier e Sar- 
dou onorano del loro splendido nome una 
parte delle produzioni e ciò forma il più 
lusinghiero degli auspei per la compa- 
gia Bertini e per il nostro pubblico. 

Con apposito mauifesto verrà indicato, il 
giorno e il titolo della prima recita. 

Unicuique suum. — Nel dar 
conto della funebre commemorazione ci- 
vile che ebbe luogo Marledì per onorare 
la memoria dei nostri marlri, dicemmo 
ieri che la decorazione del monumeoto e 
dell’area circostante era dovuta all’ opera 
del sig. Sottero Ceccoli. C:ò fa detto per 
una erronea informazione, Imperocchè tutti 
i lodati lavori suddetti si debboto alli 
goori Ricci Sperindio e Bucelli Andrea ai 
quali la Rappreseolanza della Società dei 
Redaci vuole esiervati in uno agli altri 
membri della Commissione organizzatrice, 
i suoi riogrsziamenti e i sensi della sua 
intera soddisfazione, 

— N@ll’ elenco delle Rappresentanze in- 
tervenute fu omessa la Società di Balle 
Arti che inviava li sigoori Checchi e Loo- 
ganesi con bandiera e ghirlanda. 


Osservazioni Meteorologiche 
17 Marzo 
Bar.® rido:to a_o° 


Alt. med, mm. 760,45] *Mp° mio” 6. 8 € 
Alliv.del mare 762.53)j » mass.* 12.4» 
Umidità media:82°. 7| » media 9.3 » 


Venti dom. Vario 
Stato dei Cielo : 
Nuvo'o — Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
— ore 12 mia. 11 sec. 23 
Temp. minima 4.° 4, C 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


—————— 

ùSerafino Romani di Lucca av- 
visa la numerosa sua clientela che da 
anni l’onora di pregiati comandi, che 
anche quest'anno tiene un coppioso assorti- 
mento di Piante di tutte le qualità a prezzi 
convenienlissimi da Don temere concor- 
renza, 

Il favore add:mostratogli in altri incontri 
lo fa sperare d' essere onorato da oume- 
rose commissioni che promette di eseguire 
con impegno esallezza e precisione. 

Il Deposito è situato în Ferrara, Pa- 
lazzo del sig. avv. Crema, corte interna. 

il metodo sieu- 


Si offre a tutti il messo sicu: 


modo positivo qualunque piccola 0 
grossa somma otienendone il sestuplo ao- 
nualmente. 

Per avere comp'eti schiarimenti inviare 
Lire Tre a Diolti Angelo Via S. Anselmo 
N. 18 Torino. 


BOTTEGHE 
da affittarsi alla prossima Pasqua, 
anche con effetti ad uso Caffè, si- 
tuati in via Travaglio N. 121. 
Da convenirsi con Santi Delfino. 


Da affittarsi 


per la prossima Pasqua 1880 

1.° Casa con piccola bottega Via 
Porta Mare ai civici Numeri 111 - 
dita 


18° Marzo 
» » 
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2.° Botteghe sottoposte al Palaz- 
zo Bevilacqua in Piazza Ariostea. 
Dirigersi al sig. Avv. Ettore Te- 
sta Via Corso Vittorio Emanuele N. 13. 


Le sorelle Artioli 
= 218 Ripa Grande 218 — 
Prendono commissioni per allestire 
corredi da sposa, e qualsiasi altro 
lavoro in biancheria e ricami. 
Si offrono pure a dar lezioni di ri- 
camo, a domicilio. 


———  _______ —_ ——_—_—m 

Stalla con rimessa e fienile da 
affittarsi dal dottor Felice Tosi in 
via Ariosto N. 28. 


O) 
Non più Medicine 
PERF*TTA SALUTE tori senza 


tatti senza 
medicine, senza purghe nè spose 
mediante la deliziosa Farinadi sa- 


Iuto Du Barry di Lendra, detta: 


REHLENTA AN 


Niuna malattia resi 


e, VOI 
Zioni, diarree, tosse, asma, etisìa, tutti 
dini del petto, della gola, del fiato, 


, ribelli a tutt'al ro tratta» 
elle di molti medici, del 
lì Mad. la marchesa di Bré- 


mento compresevi 

duca di Pluskow, 

han, ecc. 
Onorevole Ditta, 


Padova 20 febbri o IeTa. 


vavano, e che la debolezza a cui era ridotto 
in pericolo la sua vita, dopo pochi 
. uso della di lei deliziosa REvaLENTA 
riacquistò le perdute forze, mangiò 
con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed at- 
tualmente godendo buona salute. 
In fede di che con distinta stima ho il pia- 
cere di segnarmi. 


Devotissimo 
Giuzio Crsane Nos. Mussorro 
Via S. Leonardo N. 4712 
Cura n. 71,160. 
Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 
Da 20 anni mia moglie è stata assalita da 
un fortissimo attacco nervoso e bilioso ; da 8 
anni poi da un forte palpito al cuore e da stra- 
ordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare 
un passo nè salire un solo gradino ; più, era 
tormentata da diuturne insonnie e da continuata 


2. 


mancanza di respiro che la rendevano incapace | 


al più leggiero lavoro donnesco, arte medica 
non ha mai potuto giovare; ora facendo uso 
della vostra Revalenta Arabica in sette giorni 
sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti in- 
tere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi 
perfettamente guarita. Aranasto La Barezra. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in’ altri 
rimedi. 

Guardarsi dalle contraffazioni sot- 
to qualsiasi forma o titolo, esigere 
la vera revalenta arabica Du Barry. 

Prezzi d. ttevalonta 

In scatole: 114 di 2.60 112 kil. L 4.50; 
A_kil I. 8; 2 12 15; 6 kil. LL 42,12 
kil. 1, 78. 


Per spedizioni inviare vaglia po- 
stale o biglietti della banca nazio- 
nale alla Casa Du Barry e C.* (li 


(limited) 
n. ® Via Tommaso Grossi, Milano. 


SÌ vende in tutte le città pre: 
principali farmacisti e droghieri. 
CARI OREATEAMITI 


Ferrara Lugi Comastri, via Borgo 
Leoni N. 17 — Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio, 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


TELEGRAMMI 
(Ageuzia Stofaai) 

Roma A7. — Parigi 16. — (Camera). 

Il presideote anouozia la domanda di 
un’ iglerpellaoza firmata dai presidenti dei 
grappi di sioistra per ch'edere al governo 
quali decisioni intenda prendere riguardo 
alle congregazioni noo autorizzate, 

Sì dec de di rispondere immediatameate 
all’ interpellanza. 

Déves, presidente della sinistre, dice che 
la sinistra crede di rispondere al septimen- 
to del: paese chiedeodo al governo. quali 


decisioni inlenda di prendere verso le c>D- 
gregazioni non autorizzate, e domanda al 
governo che faccia una dichiarazioni e- 
splicita, 

Freycinet dichiara che il governo appli» 
cherà la legge sotto la sua responssbilità 
inspirandosi ai molteplici interessi impe- 
guati in tale questione. Il governo domaa 
da di conservare piena libertà d’ azione 
e che la stessa Camera lo fortifichi cos 
uo atto di completa fidacia, 

Labascetidre, deli’ estrema destra, parla 
io nome della libertà dei padri di famò 
glia 6 dice: Avete fallito dinnanzi al Seos+ 
to, ora riccorrete alla forza, ed avrete da 
una parte i persecutori, dall’ altra i per» 
segaitali, questo. non è il momento di te» 
nere tale condotta, mentre la stessa Ger 
mapia tratta col papa. (Rumori.) 

Jolibois propone uo ordine del giorno 
che iovita il gabinetto a presentare la legs 
ge sulle associazioni. 

Dèves presenta un ordine del giorno che: 
dice: « La Camera, confidando nel gover 
no, coota sulla sua fermezza per applicare 
le leggi sulle.congregazioni pon autoriz» 
zato, » 

L’ ordine del giorno puro e semplice 
proposto dalla destra è respioto con voti 
372 contro 98. 

L' ordine del giorno di Dàves è appro 
vato con 338 voli contro 147. 

La destra e |’ esirema sinistra volarono 
contro. 

Si approva iofice il progetto sull’ inse» 
goamento superiore colle modificazioni del 
Senato. 


Roma 16. — Camera DEI Derurati 


Cairoli (Attenzione) dice che risponderà 
alle ingiuste accuse mussegli, difendendò, 
non la sua persona, ma il decoro del paese. 

Giustifica il rinvio delle interpellanze al 
bilancio degli affari esteri, dicendo ch'esso 
ebbe, per iscopo di dare il mezzo alla Ca- 
mera di partecipare alla discussione. 

Nota che il discorso dell’ oo. Visconti- 
Venosta fu aggressivo nella sostavza, ma 
mite cella forma ; invece quello del onor. 
Booghi non ebbe neanche l'apparenza della: 
cortesia. 

Passa a respiogere l'accusa che la Si- 
nistra abbia sciupato il retaggio della De- 
stra ella politica estera. 

Dice che sarà calmo, giacchè sui bao- 
chiù ministeriali si impara. la tolleraoza 
(Si ride). 

La Destra non può evocare il pa;sato, 
perchè molti furono i suoi errori, molta 
la fortuna, molto il senno delle popola» 
zioni, pochissimo il merito del Governo. 
Anche poi potremmo scherzare sullo spi- 
rito profetico di ghi antunziava assicurata 
la pace d'Europa alla vigilia della gue: 
(Bene a sinistra), di chi voleva spingerei 
pel luglio 1870 ad una completa rovina 
(Applausi a sinistra). Potremmo ridere 
di chi segoava una Roma italiana in una 
città papale, cosa che parrebbe uo’ aber- 
razione stampata io ua Libro verde (Ap- 
provazione a sinistra). 

Passa alla questione d'Oriente. 

L’ Italia, egli dice, uscì dal trattato di 
Berlino serbando incolami tutti i suoi in- 
teressi. (Mormorio) 

Ricorda l’interpellanza dell’ onor. Vi 
scouti-Venosta ali'on. Corti, in cui gli rac- 
comandava soprattutto la pace. 

Esamina la situaziove del 1878, deda- 
cendone che |’ Italia fu allora un pegno 
di conciliazione come ora. 

Agli on. Visconti-Venosta e Marselli, che 
domandarono se il Governo vorrà tollerare 
agitazioni perturbatrici delle relazioni in- 
ternazionali, risponde, leggendo: Senza 
esitazioni e restrizioni, il Governo colpirà 
tutti quei fatti che tendessero a turbare 
le nostre relazioni internazionali, e totti 
gli sforzi contro Potenze amiche, che riu- 
scirebbero inaoi, sche pel buon senso 
del popolo italiano (/mpressione. Mor- 
morio); ma non bisogna esagerare Comi 
tati che non esistono, gonfiando qualche 
stupido proclama s'‘ampato alla macchia, 
L'Austria stessa con franche ed amiche- 
voli spiegazioni tolse l' impressione d’ una 
diffidenza suscitata dalla supposizione dì 
pericoli immaginari. 

Così dicasi delle veci di agitatori ita- 
liani nell’ Albaoia. 

Il Presidente del Consiglio parla poi 
delle nostre relazioni negli affari dell’ Es 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Agence Principale de Pubblici tè 
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E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Mare, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci, 139 e 140, Fleet 
Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


gilto, della Grecia, di Tanisi e della Baia 


fica dell’accasa d' impre- 
videnza alla vigilia della guerra del 1870. 
Egli aspetiavasi tale accusa dalla Sinistra, 
ma non dal banco ministeriale (Rumori. 
Hnterruzione a sinistra). È sioltezza il 
recriminare sui pracedenti, quando lo scopo 
fa raggiunto (Approvazione). Noi, in se- 
dici ano, venimmo da Torino a Roma, 
compimmo ua miracolo. Voi dite che fum- 
mo fortunati; sarà, ma la fortuna non 
basta sempre (Bravo). 

Sella si associa all'on. Lanza, e aggiun- 
ge due osservazioni. 

L'on. Cairoli ci rimproverò d’ essere 
él 1870 restati amici della Francia; eb- 
hhene, noi ce ne gloriamo, perchè molto 
© l’Italia doveva a quella Nazione, allora 
sventorata (Viva approvazione a Destra 
e al Centro). 

Va altro rimprovero ci fu mosso reia- 
tivamente all’ esecuzione della Convenzione 
del 1864; ebbene, noi, rispettando la Con- 
venzione, ci tenemmo la libertà d’ azione, 
e venimmo a Roma. ; 

C: accusano perchè fummo fortunati ! 
Napoleone | dichiarò di non amare i ge- 
merali sfortunati; speriamo che l° Italia sia 
dello stesso parere (Si ride). D'altronde, 
l'on. Cairoli oggi si dicharò soddisfattis- 
sìmo dei risultati deila sua politica : im- 
magioate cosa direbbe, se avesse avali i 
mostri! 

Cairoli replica diceudo, fra altro, che, 
58 si conoscessero alcuni documenti diplo- 
matici degli ultimi tempi del Ministero 
© Viscooti. Venosta, si vedrebbe che nè i di- 
ritti, oè il decoro dell ftalia furono ri- 
spettali. 

Laoza replica, rifacendo la storia diplo- 
© matica italiana posteriore al 1870, Crede 
che la frase relativa al decoro italiano sia 
sfaggita involontariameote all’op. Cairoli. 

Cairoli dichiara che noo intesa pronuo- 
ziare una parola offensiva; alluse però al- 
“- l'intervento diplomatico invocato dal Go- 
verno italiano dopo il 1870, nonchè alla 
formala del plebiscito, poscia modificata. 

Lanza replica fra le denegazioni della 
Sipistra. 

Visconti-Venosta egli non si lagna della 
taccia d’ indecorosità lanciatagli dal mioi- 
stro Cairoli, perchè non crede che l'on. 
Guiroli abbia il monopolio del decoro fna- 


:;. zionale, . 


Spiega 1’ indole della Circolare del 1870, 
# ‘on cui si voleva porre |’ esercizio del po- 
tere spirituale del Papa sotto le guaren- 
tigie internazionali, e crede, che se fosse 
stato i’ onorevole Cairoli ministro nel 1870, 
quelle difficoltà non sarebbero slate, come 
furono, superate. 

Crispi sostiene che si trattava di chia- 
© mare l’ Europa a giadicare delle sorti del 
potere temporale (Vive denegazioni a De- 
stra, adesioni a Sinistra. La Camera è 
agitatissima). SÉ dpi 

‘Sella ricorda la situazione gravissima 
în cui eravamo nel 187071. Le Potenze 


cattoliche, o aventi cittadioi cattolici, era- 
no molte. Qual male si fece coli’ averle 
invitate a discatere le guarentigie per l’e- 
sercizio del potero spirituale del Ponte 
fice? Esse iavece preferirono di lasciar- 
cene tutta la responsabilità ; e questo pro- 
va che noi noo offrimmo cosa contraria al 
nostro decoro (Adesione su molti bonchi). 
Dovevamo por mostrare che la cittadivan- 
za romana c: forzava la mano colla  pub- 
blica opinione nazionale. Che se noo com- 
prendete questo, on so che dire. 

Laoza fa una breve replica. 

Crispi pretende di sostenere che l’ on. 
Sella rivelasse, altra volta, d'avere nel 
1870 iocontrato delle difficolià nel Copsi- 
glio dei ministri per vecire fa Roma; e 
principale oppositore essere stato il mioi- 
stro Laoza.... 

Il Presidente fa appello per finire uno 
scambio di rimproveri su passati errori, 
e ciò nell’ interesse della patria comune. 

Laoza respioge |’ accusa mossagli d'aver 
fatta opposizione alla venuta a Roma. 

Crispi ricorda una conversazione del- 
l’oo. Sella con lui ed altri sette deputati 
di Sinistra, in cui egti cosfessò di trova- 
re oppos:zoni uel Coosiglio dei ministri 
a venire a Roma, e d'aver detto: « se 
non le viuco, mi dimetterò ; e voi farete 
quello che altre volte. avete minacciato, » 

Selia ammette la ver.tà della conversa- 
zione ; ma ‘nega d'aver detto che l’ oppo- 
sitore era il Lauza. Se egli si fosse di- 
messo, naluralmente sarebbe passato dalla 
parte avversa. 

Presideote, L’ incidente è esaurito. 

La seduta si scioglie alle ore 7.20, 


BORSE 
Frnenze 
Renditait.(prezzi fatti) 
Oro ...... v 
Londra (3' mesi) 
Francia (a vista) 
Azioni Banea Nazion. 
Azioni Meridionali . 
Credito Mobiliare . . 
Azioni Regia Tabacchi 
Banca Toscana ... 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti* 


Guarigione infallibile di tutte le malattie della pelle 


colle Pillole Antierpetiche senza Mercurio nè Arsenico 
el dott. LUIGI. 
Le ripetute esperienze fatte 10 presenza dei medici dell’ Ospedale di S. Louis di 


Parigi, coronate da costanti successi provarono all’ evidenza chele malattie della pelle 


dipendono esclusivamente dalle crati del sangue e degli umori che circolano pell’ e- 
conomia anima!e, ogai altra causa locale essendo effimera. — Coloro che entrano in 
detto Ospedale ne escono, dopo luoghi mesi, imbiaochiti, per rientrarvi ia breve, 
più infermi di prima, e ciò perchè la cura è sempre esterna e si riduce a differenti 
caostici o pomate astringenti 
__ Colle pillole del Dott. Luigi le cure sono infallibili e radicali nello spazio medio 
di cinquaota 0 sessanta giornate. 
Pregiatissimo Dottore Genova 7 Luglio 1877. (via Goito, 4). 

Le sono veramente riconoscente per la gentilezza con cui ella ha risposto alla 
mia letlera, dandomi i ragguagli che desiderava. 

Il miglioramento della mia. salute progredisce giornalmente e per me ha qualche 
cosa di miracoloso. 

Non posso quiodi che tributarle l’ammiraziooe che merita per aver raggiunto, 
mediaote luoght studii ed esperimenti, la scoperta d'un rimedio tanto utile ali’ uma- 
ità. Sono lieta in pari tempo di dirle che un signore al quale ho suggerito un mese 
fa di prendere le sue pillole, se ne trova di già assai contento del' risultato, ecc. 

Di Lei Dev.ma Sana Contessa di Mont. 
Prezzo della scatola colle relative istruzioni L. 6. 

Deposito a Firenze presso l' Emporio Franco Italiano C. Fiazi e C., via Papzani 28- 

+ a iano presso la succursale deil’ Emporio Franco lialiano, 24, Galleria Vittorio. 
’manuele. 


Costruzione e Collocazione 


PARAFULMINI 


per Palazzi, Chiese, Magazzini, Case, Torri 
e Stabilimenti industriali 


OFFICINA FRANCHINI 


BOLOGNA — Via Fusari IN. 11. — BOLOGMA 


Gradita al palato. | ANTICA FONTE DI . Si conserva inalterata 


Facilita la digestione. || e gazzosa. 
{| Si usa in ogni stagione. 
Unica per la cura fer- 
ruginosaa domicilio. 


Promuove |’ appetito. 
Tollerata dagli sto- 
machi più deboli. 
ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 
Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia o dalle 
Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con 
impresso Antica Fonte Pejo-Borghettî per non essere ingannati 
con altra acqua. 1) 


i _ 


_—__—————___Y_—eC_&_oe eo«o«o«co.—-.--——ttt—t————t@————2121——_—_—_—_———_—_———————@ 
Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste Pillole speeîfiche contro le blennorragie sì recenti che 


eroniche, 


adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di 
— Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restringimenti ureirali, combattono 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


Berlino, Medicin. Zeitschrift, di 


irzbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc. 
qualsiasi stadio infammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. eco. — l ‘nostri 


medici con 8 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 
Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 


Si Diffida 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI, Milano. 
che da ben 7 anni esperimento nella mia pi 
1’ uso come da istruzione che trovasi segnata 
Pisa, 21 settembre 1878. 


Ogpi scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — Per comodo e garanzia degli amalati, tti 
ispondenza franca — La detta Farmacia è fornita di totti i rime 


malatti te, o mediante consalto per corri s Ji È i 
Le Fa spedizione ad È hiede anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di @ TTAWVIO 


oi richiesta, muniti, se s1 rici 
iano, Via Meravigli. 


Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pogna e fig; 
Brazza Carlo, farm. - Giov. Perini, drogh. — VE: 
- Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Angiolani — FOLIGNO, 
» Farra, Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Serravalle, 


Soecarsale Galleria Vittorio Emanuele, 71 e 72,; Ditta A. Manzoni e C°, via Sala, 16. 


ne fa spedizione ad o 
GALLEANI, 


NOVA, Moyon, farm. 
Vinsanzo-Ziggiotti, fai 
Cerafogli Attilio — MALTA, 


di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, a Z 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uffiziale di Berlino, 1 Febbraio 1870). 


— Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole profess. PORTA, non che flacon polvere per acqua sedativa 


ratica, sradicandone le Blennorragie sì recenti che croniche, I cal e L 
dal prof. Porta. — In attesa dell'invio, con considerazione, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 


della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola ne 
, ed io alcuni casì catarrî, e restringimenti uretrali, applicandone 


in totti i giorni dalle 3 alle 8 vi sono distinti medici che visitano anche 
che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, © 


Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N: Sinimberghi - Agenzia Manzoni, via Pietra — 
li, drogh., via dello St 

VENEZIA, Botner Gias., farm. - . 

Benedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, 


‘dio, 10 - Ageozia C. Fiozi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 
oagega Antoaio, ageoz. — VERONA, Friozi Adriano, farm. -  Carettoni 
Domenico Petrini — TERNI, 


farm, — ZARA, Aodrovic N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, o. ‘$ 6 soa 


